
Diritto Civile (Benefici delle legge 104/92)
a cura di Manuela Calautti

Altalex

Benefici della  
legge 104/92

A CHI SPETTANO?

PERCHE?

COSA?
PROCEDURA  

PER USURFUIRNE Educazione, istruzione,  
integrazione scolastica

Prevenzione e diagnosi precoce, 
cura e riabilitazione, protesi  

e ausili tecnici

Formazione professionale, 
integrazione lavorativa, 

collocamento obbligatorio  
e concorsi pubblici

Inserimento e integrazione  
sociale, aiuto personale

Sport, mobilità, trasporti  
e diritto di voto

Interventi a favore di persone  
con handicap grave

NB: dal 1 gennaio 2026 la persona portatrice  
di handicap verrà definita persona con disabilità

Domanda  
amministrativa all’INPS

Visita medica presso  
la Commissione medica INPS

Verbale della Commissione medica INPS

ESITO  
POSITIVO

ESITO  
NEGATIVO

Ricorso giudiziario 
ex art. 445 bis c.p.c. 
entro 6 mesi dalla 

ricezione del verbale

Alla persona portatrice di 
handicap e di handicap grave

Integrazione in famiglia/
scuola/lavoro/società 

nel rispetto della dignità 
umana, della libertà  
e autonomia della 

persona handicappata/
con disabilità

Raggiungere MASSIMA 
AUTONOMIA 
POSSIBILE e 

PARTECIPAZIONE  
alla vita della collettività 

e alla realizzazione  
dei diritti civili/politici/

patrimoniali della 
persona handicappata/

con disabilità

RECUPERO 
FUNZIONALE 

della persona affetta  
da MINORAZIONI 
fisiche/psichiche/

sensoriali
ASSICURARE 

prevenzione/cura/
riabilitazione/tutela 

giuridica e economica

SUPERARE 
emarginazione  

e esclusione sociale  
della persona 
handicappata/ 
con disabilità
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Art. 3  
Legge 104/1992

Nei territori oggetto  
di sperimentazione a decorrere 

al 1 gennaio 2025

Nel resto d’Italia fino  
al 31 dicembre 2025

Nel resto d’Italia  
dal 1 gennaio 2026

Handicap art. 3 comma 1 
È persona handicappata colui che presenta una minorazione fisica, psichica o sensoriale, stabilizzata o progressiva, che è causa di difficoltà di apprendimento, 

di relazione o di integrazione lavorativa e tale da determinare un processo di svantaggio sociale o di emarginazione

Disabilità art. 3 comma 1 
È persona con disabilità chi presenta durature compromissioni fisiche, mentali, intellettive o sensoriali che,  

in interazione con barriere di diversa natura, possono ostacolare la piena ed effettiva partecipazione nei diversi 
contesti di vita su base di uguaglianza con gli altri, accertate all’esito della valutazione di base

Handicap grave (art. 3 comma 3) 
Qualora la minorazione, singola o plurima, abbia ridotto l’autonomia personale, correlata all’età, in modo da rendere necessario un intervento assistenziale permanente, 

continuativo e globale nella sfera individuale o in quella di relazione, la situazione assume connotazione di gravità. 
Le situazioni riconosciute di gravità determinano priorità nei programmi e negli interventi dei servizi pubblici

Disabilità con necessità di sostegno elevato o molto elevato art. 3 comma 3 
Qualora la compromissione, singola o plurima, abbia ridotto l’autonomia personale, correlata all’età, in modo da 

rendere necessario un intervento assistenziale permanente, continuativo e globale nella sfera individuale o in quella 
di relazione, il sostegno è intensivo e determina priorità nei programmi e negli interventi dei servizi pubblici


